
      Alla PROVINCIA REGIONALE DI ENNA 
       VI Settore - Servizio “Tutela del Territorio” 
       Piazza Garibaldi, 2 
       94100 ENNA (EN) 
 
    E,p.c.  Al COMUNE DI …………………….…… 
 
 
 
Oggetto: Comunicazione di inizio di attività per recupero di rifiuti non pericolosi individuati nel 

D.M. 5 febbraio 1998, nei limiti quantitativi previsti dal D.M. n.186 del 05.04.06 e 
sottoposti alle procedure semplificate ai sensi degli artt. 214 e 216 del Dec. Leg.vo n.152 
del 03.04.06 e ss.mm.ii. introdotte con Dec.Leg.vo n. 4 del 16.01.2008. 

 
...... sottoscritt... .............................................................................................................................., 

nato a ................................ (prov. di .....) il ...................., codice fiscale: ........................................., 

residente a ......................... (prov. di .....) via ................................. n. ..., c.a.p. ........, tel.: .............., 

in qualità di Titolare/Legale Rappresentante dell’Impresa/Società/Ente ........................................., 

Sede legale: ...................... (prov. di .....) via ................................. n. ..., c.a.p. ........, tel.: .............., 

codice fiscale: ................................................, partita I.V.A.: .........................................................., 

Registro Imprese di ................ n. ......................, data ……….., R.E.A. (ex Registro Ditte) n. ..........., 

Albo1 nazionale delle Imprese che effettuano la gestione dei rifiuti: n. ..............., ctg.: ......., cl.: ....., 

Stab./Insed.: .................... (prov. di .....) via ................................. n. ..., c.a.p. ........, tel.: .............., 

esercente attività di ........................................................…........................, codice ISTAT: ................,  

- visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n.152 e ss.mm.ii. introdotte con Decreto Legislativo 16 gennaio 2008 n.4 ; 
- visti gli artt. 214, 216 e 256, cc. 1 e 4, del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii.; 
- visto, in particolare, l’art. 216, cc. 1 e 3, del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.; 
- visto il D.M. 05 febbraio 1998; 
- visto il D.M. n.186 del 05.04.06; 
- visto il D.M. 21 luglio 1998, n. 350; 
- vista la Legge 07 agosto 1990, n. 241, ed, in particolare, il relativo art. 21; 
- consapevole che alla presente comunicazione di inizio di attività si applicano anche le disposizioni di cui all’art.21 

della Legge 07 agosto 1990, n. 241, e successiva normativa di attuazione, modificazione ed integrazione; 
- consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o di false attestazioni il dichiarante è punito anche con la sanzione 

prevista dall’art. 4832 del Codice Penale, salvo che il fatto costituisca più grave reato (art. 21 della Legge 07 agosto 
1990, n. 241, e successiva normativa di attuazione, modificazione ed integrazione), e, inoltre, decade dai benefici 
eventualmente conseguenti; 

- consapevole delle sanzioni penali di cui all’art. 256, c. 4, del D.Lgs. 152/06 e successiva normativa di attuazione, 

modificazione ed integrazione nelle ipotesi di inosservanza dei requisiti e delle condizioni richiesti dalla presente 
comunicazione,  

COMUNICA3 

                                                 
1  Deve essere compilato dalle Imprese obbligate all’iscrizione ai sensi dell’art. 30, comma 4 
e/o 16, del Decreto Legislativo 05 febbraio 1997, n. 22, e successive modifiche ed integrazioni. 
2  Art. 483 c.p. (Falsità ideologica commessa dal privato in atto pubblico) – Chiunque attesta 
falsamente al Pubblico Ufficiale, in un atto pubblico, fatti dei quali l’atto è destinato a provare la 
verità, è punito con la reclusione fino a due anni. Se si tratta di false attestazioni in atti dello stato 
civile, la reclusione non può essere inferiore a tre mesi. 
3  La presente Comunicazione deve essere rinnovata ogni 5 anni e comunque in caso di 



ai sensi dell’art. 216, c. 1, del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. CHE presso il suddetto 
stabilimento/insediamento l’Impresa/Società/Ente ....................................., decorsi 90 giorni dalla 
data di ricevimento della presente comunicazione da parte della Provincia, intende intraprendere 
in modo effettivo ed oggettivo le operazioni di : 
(  ) recupero di materia ,. (  )e/o energetico  (  ) e/o ambientale (  ) e/o messa in riserva, di cui 
all’allegato “C” del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., consentite per i rifiuti non pericolosi individuati nel 
D.M. 05 febbraio 1998 e nei limiti quantitativi previsti dal D.M. n.186/06 ed elencati nell’allegato 
“QUADRO SCHEMATICO”, ai sensi degli articoli 214 e 216 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii.. 

 Le suddette operazioni di recupero sono descritte sia schematicamente che dettagliatamente 
nella Relazione e nelle Schede allegate alla presente. 

 A tal fine, ..... sottoscritt..., consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o di false 
attestazioni il dichiarante è punito anche con la sanzione prevista dall’art. 483 del Codice Penale, 
salvo che il fatto costituisca più grave reato (art. 21 della Legge 07 agosto 1990, n. 241, e 
successive modifiche ed integrazioni), e, inoltre, decade dai benefici eventualmente conseguenti, 

DICHIARA 
sotto la propria personale responsabilità ed ai sensi dell’art. 21 della L. 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modifiche ed integrazioni la sussistenza di tutti i presupposti e di tutti i requisiti 
richiesti dalla normativa vigente in materia, ed in particolare: 

- DI ESSERE in possesso di tutti i Requisiti Soggettivi di cui all’art. 10, lettere da a) ad h), del D.M. 05 
febbraio 1998; 
-CHE l’immobile è di proprietà di .....................….......................................................................................; 
-CHE la costruzione dell’impianto è conforme alle disposizioni delle norme vigenti in materia urbanistica; 
-CHE la costruzione dell’impianto rispetta le norme vigenti in materia di tutela della salute dell’uomo e 

dell’ambiente, nonché di sicurezza sul lavoro; 
-CHE la costruzione dell’impianto è conforme alle disposizioni contenute nella parte V del Dec. Leg.vo 

n.152/06 e ss.mm.ii. e relativo alle norme in materia di tutela dell’aria e di riduzione delle emissioni in 
atmosfera; 

-CHE la costruzione dell’impianto è conforme a tutte le altre disposizioni che regolano la costruzione di 
impianti industriali; 

-CHE la Titolarità dell’impianto di recupero è propria ovvero di terzi (art.211, c.5, D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.); 
-CHE le attività, i procedimenti ed i metodi di recupero di ciascuna delle tipologie di rifiuti che si intende 

recuperare non costituiscono pericolo per la salute dell’uomo e non recano pregiudizio all’ambiente, ed in 
particolare: 

 a) non creano rischi per l’acqua, l’aria, il suolo e per la fauna e la flora; 
 b) non causano inconvenienti da rumori e odori; 
 c) non danneggiano il paesaggio ed i siti di particolare interesse; 
- CHE le attività, i procedimenti ed i metodi di recupero di ogni tipologia di rifiuto che si intende 

recuperare rispettano le norme vigenti in materia di tutela della salute dell’uomo e dell’ambiente, nonchè di 
sicurezza sul lavoro; ed in particolare: 
 a) le acque di scarico rispetteranno le prescrizioni ed i valori limite previsti dalla Parte Terza del 
Dec. Leg.vo n. 152/06 e ss.mm.ii. introdotte con Dec. Leg.vo n.4/08 ; 
 b) le emissioni in atmosfera saranno conformi alle disposizioni del D.M. 05 febbraio 1998 e, per 
quanto non previsto dal D.M. citato, alle disposizioni di cui alla Parte Quinta del Dec. Leg.vo n.152/06 e 
ss.mm.ii. introdotte con Dec. Leg.vo n.4/08; 

- CHE la Tipologia, la Provenienza, le Caratteristiche dei rifiuti, l’Attività di recupero, le Caratteristiche 
delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti rispettano le condizioni specifiche e le prescrizioni fissate 
dalle norme tecniche definite negli allegati 1, 2 e 3 del D.M. 05 febbraio 1998, nonché quelle previste e 
richiamate nel D.M. n.186/06; 

- CHE il Recupero di materia, il Recupero energetico, il Recupero ambientale, la Messa in riserva 
verranno effettuati in modo conforme, rispettivamente, agli artt. 3, 4, 5, 6 del D.M. 05 febbraio 1998 e alle 
successive modifiche ed integrazioni apportate con il D.M. n.186/06; 

                                                                                                                                                                  
modifica sostanziale delle operazioni di recupero. 



- CHE la durata e la quantità di rifiuti del deposito per la Messa in riserva saranno conformi alle 
disposizioni di cui all’art. 7, commi 2 e 3, del D.M. 05 febbraio 1998, nonché a quelle previste dal D.M. 
n.186/06; 

- CHE la quantità massima annua di rifiuti teoricamente impiegabili nelle attività di recupero (art. 7, 
commi 1 e/o 4, del D.M. 05 febbraio 1998) è: .................................................................. (tonnellate/anno); 

- CHE la quantità annua di rifiuti da avviare in modo effettivo ed oggettivo al recupero, nel rispetto delle 
condizioni di cui all’art. 7 del D.M. 05 febbraio 1998 è: ................................................... (tonnellate/anno); 

- CHE, pertanto, la Classe di attività (art. 1 del D.M. 21 luglio 1998, n. 350) è: .........................../Recupero; 
- CHE le Analisi chimico-fisiche e i Test di cessione verranno effettuati secondo campionamenti, 

metodiche, procedure e tempi stabiliti, rispettivamente, dagli artt. 8 e 9 del D.M. 05 febbraio 1998; 
- CHE qualora i rifiuti che si intende recuperare per qualsiasi motivo non fossero destinati in modo effettivo 

ed oggettivo al recupero essi verranno gestiti secondo la normativa vigente in materia (art. 216, comma 11, 
D.Lgs. 152/06, e successiva normativa di attuazione, modificazione ed integrazione). 

 Infine, ..... sottoscritt... ALLEGA alla presente Domanda la sotto elencata documentazione 
in duplice copia: 

A) Attestazione comprovante il 1^ versamento4 del diritto di iscrizione di cui all’art. 214, c. 7, del 
D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., determinato con art. 1 del D.M. 21 luglio 1998, n. 350, in €. 
................  

B) - Dichiarazione sostitutiva resa dal Legale Rappresentante attestante di essere Amministratore 
Unico ovvero attestante le generalità di tutti i Soci Amministratori/Amministratori muniti di 
rappresentanza , con allegata copia fronte-retro del documento di identità in corso di validità ; 

- N. ..... Dichiarazioni5 sostitutive attestanti il possesso dei Requisiti Soggettivi di cui all’art. 10, 
lettere da a) ad h), del D.M. 5 febbraio 1998, con allegata copia fronte-retro del documento di 
identità in corso di validità; 

- Dichiarazione sostitutiva attestante la Conformità dell’Impianto di cui all’art. 214, comma 8, 
del D.Lgs. 152/06, e successive modifiche ed integrazioni, con allegata copia fronte-retro del 
documento di identità in corso di validità. 

C) - La Relazione Tecnica descrittiva di cui all’art. 216, c. 3, del D.Lgs. n. 152/06 e successive 
modifiche ed integrazioni; 

D) N. .... Schede “QUADRO SCHEMATICO”, sottoscritte dal Titolare/Legale Rappresentante; 

                                                 
4  Ai sensi dell’art. 2 del D.M. 350/98, il versamento deve essere effettuato tramite conto 
corrente postale n. 11045945 intestato alla Provincia regionale di Enna-Piazza Garibaldi n. 2, 
94100 Enna- indicando nella causale di versamento: 
 a) denominazione e sede legale del richiedente; 
 b) attività e relativa classe per la quale è stata effettuata la comunicazione; 
 c) partita I.V.A. e codice fiscale; 
 d) anno solare di riferimento. 
     Ai sensi dell’art. 3, comma 1, del D.M. 350/98, il versamento per gli anni successivi dovrà essere effettuato 
entro il 30 aprile di ciascun anno. 
5  Rese: 
    a) dal TITOLARE dell’Impresa (nel caso di Impresa individuale); ovvero, 
    b) dai SOCI AMMINISTRATORI delle Società in nome collettivo (S.n.c.); ovvero, 
    c) dagli ACCOMANDATARI delle Società in accomandita semplice (S.a.s.); ovvero, 
    d) dagli AMMINISTRATORI MUNITI DI RAPPRESENTANZA (in tutti gli altri casi); 
ovvero, 
    e) dagli AMMINISTRATORI di Società commerciali legalmente costituite appartenenti 
ad altri Stati membri della U.E. ovvero ad altri Stati che concedano il trattamento di reciprocità. 
 (*) Tutta la documentazione tecnica deve essere prodotta e sottoscritta da tecnico abilitato. 



E) N. .... Schede “QUADRO DESCRITTIVO”, sottoscritte dal Titolare/Legale Rappresentante; 

F) Ulteriore documentazione: 

- N....... Sched_ tecniche informativa sulle tipologie di rifiuto da recuperare;  

- N. 1 Stralcio catastale con indicazione del Comune , del foglio e delle particelle interessate 
dall'insediamento/impianto; 

- N.1     Stralcio I.G.M. (scala 1:25.000)  e corografia carta tecnica regionale (scala 1:10.000)  con 
indicazione delle coordinate geografiche del luogo di attività; 

- N.1 ....Planimetria dell'area ove insiste l'impianto; 

- N. ......Planimetrie, prospetti e sezioni dell'impianto (in scala 1:100 oppure 1:200) con indicazione 
delle varie destinazioni d'uso, delle attrezzature e/o macchinati ivi collocati; 

- N. ......Schemi a blocchi del processo; 

- N. ......Relazione tecnica di progetto dell'impianto di combustione e recupero di energia nella quale 
sia evidenziato il rispetto delle soglie minime fissate dall'art.4 del D.M. 05.02.98; 

- N. ......Quadro riassuntivo delle emissioni prodotte dalle attività di recupero; 

- N. ......Copia dell'atto di approvazione del progetto di recupero ambientale; 

- N. ......Certificati di analisi chimiche, se previste dalla normativa tecnica; 

- N. ..... Titolo di godimento dell'area in cui insiste l'attività; 

- N.1  Copia fotostatica della Carta di Identità in corso di validità N. .............................................., 
rilasciata dal Comune di ............................................(prov. di ......) in data ...........................  

G)  Altro:  

1. Certificato di iscrizione CCIAA,aggiornato, 

2. Certificato di Destinazione urbanistica area impianto, 

3. Certificato di Agibilità dei locali (se trattasi di locali coperti), 

4. Nomina del tecnico responsabile dell’impianto; 

5. Copia domanda con timbro in entrata del Comune ove ha sede l’impianto 

H) Elenco in duplice copia di tutta la documentazione trasmessa, a firma del richiedente. 

 Letto, confermato e sottoscritto. 

 ...................., ....................    (Timbro e Firma) 

 

 

 

 

 

 
(N.B.: Il presente modello non va modificato nella sua struttura generale) 



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 

 a) Art. 2 della Legge 04 gennaio 1968, n. 15, e successiva normativa di attuazione, modificazione ed integrazione; 
 b) Art. 3, c. 10, Legge 15 maggio 1997, n. 127, e successiva normativa di attuazione, modificazione ed integrazione; 
 c) Art. 1 del D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 403; 
 d) Art. 214, c. 9, D.Lgs. 152/06, e ss.mm.ii. introdotte con Dec.Leg.vo n.4/08; 
 e) Art. 21 della Legge 07 agosto 1990, n. 241, ss.mm.ii. 
 
 
 
....... sottoscritt... ............................................................................................................................., 

nato a ................................ (prov. di .....) il ...................., codice fiscale: ........................................., 

residente a ......................... (prov. di .....) via ..................................n. ..., c.a.p. ........, tel.: .............., 

nella qualità di Titolare/Legale Rappresentante. dell’Impresa/Società/Ente ......................................, 

Sede legale: ...................... (prov. di .....) via ................................. n. ..., c.a.p. ........, tel.: .............., 

codice fiscale: ................................................, partita I.V.A.: .........................................................., 

Registro Imprese di ................ n. ......................, data ……….., R.E.A. (ex Registro Ditte) n. ...........,  

consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o di false attestazioni il dichiarante è punito 
anche con la sanzione prevista dall’art. 483 del Codice Penale, salvo che il fatto costituisca più 
grave reato (art. 21 della Legge 07 agosto 1990, n. 241, e successiva normativa di attuazione, 
modificazione ed integrazione), e, inoltre, decade dai benefici eventualmente conseguenti, 

DICHIARA 

sotto la propria personale responsabilità ed ai sensi dell’art. 21 della L. 7 agosto 1990, n. 241, e 
successiva normativa di attuazione, modificazione ed integrazione:

� CHE il sottoscritto è TITOLARE/AMMINISTRATORE UNICO della suddetta Impresa/Società/Ente.

� CHE tutti gli altri SOCI AMMINISTRATORI (S.n.c.), ACCOMANDATARI (S.a.s.) o AMMINISTRATORI 

MUNITI DI RAPPRESENTANZA (in tutti gli altri casi) sono i seguenti: 
.......….................................................................................................................................................  

.......….................................................................................................................................................  

.......….................................................................................................................................................  

.......….................................................................................................................................................  

.......….................................................................................................................................................  

.......….................................................................................................................................................  

.......….................................................................................................................................................  

.......….................................................................................................................................................  

.......….................................................................................................................................................  

 

 

 Letto, confermato e sottoscritto. 

 ..........................,  ..................      IL DICHIARANTE 
 
 



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 

ATTESTANTE IL POSSESSO DEI REQUISITI SOGGETTIVI di cui all’art. 10 del D.M. 05 febbraio 1998 
 a) Art. 2 della Legge 04 gennaio 1968, n. 15, e successiva normativa di attuazione, modificazione ed integrazione; 
 b) Art. 3, c. 10, Legge 15 maggio 1997, n. 127, e successiva normativa di attuazione, modificazione ed integrazione; 
 c) Art. 1 del D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 403; 
 d) Art. 214, c. 9, D.Lgs. 152/06, e ss.mm.ii. introdotte con Dec.Leg.vo n.4/08; 
 e) Art. 21 della Legge 07 agosto 1990, n. 241, e successiva normativa di attuazione, modificazione ed integrazione. 
 
....... sottoscritt... ............................................................................................................................., 

nato a ................................ (prov. di .....) il ...................., codice fiscale: ........................................., 

residente a ......................... (prov. di .....) via ..................................n. ..., c.a.p. ........, tel.: .............., 

nella qualità di ........................................... dell’Impresa/Società/Ente ............................................., 

Sede legale: ....................... (prov. di .....) via .................................................... n. ...., c.a.p. .........,  

consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o di false attestazioni il dichiarante è punito 
anche con la sanzione prevista dall’art. 483 del Codice Penale, salvo che il fatto costituisca più 
grave reato (art. 21 della Legge 07 agosto 1990, n. 241, e successiva normativa di attuazione, 
modificazione ed integrazione), e, inoltre, decade dai benefici eventualmente conseguenti, 

DICHIARA 

sotto la propria personale responsabilità ed ai sensi dell’art. 21 della L. 7 agosto 1990, n. 241, e 
successiva normativa di attuazione, modificazione ed integrazione la sussistenza di tutti i Requisiti 
Soggettivi di cui all’art. 10 del D.M. 05 febbraio 1998, ed in particolare: 

a) di essere cittadino ....................................; 

b) di essere domiciliato a .................................... (.....), residente a ........................................ (.....) e 
di avere sede o una stabile organizzazione in Italia a ............................................... (prov. di .....);  

c) che la suddetta Impresa/Società è iscritta nel Registro delle Imprese di ………………...…..…. al 
n. ................... data …………. e che il sottoscritto ricopre la carica di ……….….…..………….; 

d) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato 
preventivo ed in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione straniera; 

e) di avere / non avere riportato condanne con sentenza passata in giudicato: 
 a pena detentiva per reati previsti dalle norme a tutela dell’ambiente; 
 alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la pubblica 

amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro 
l’economia pubblica, ovvero per un delitto in materia tributaria; 

 alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo; 
 � e di essere stato riabilitato; 
 � e di avere avuto sospesa la pena; 

f) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed 
assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione (italiana o del Paese di residenza) ......................; 

g) di non essere sottoposto a misure di prevenzione di cui all’art. 3 della Legge 27 dicembre 1956, 
n.1423, e successive modifiche ed integrazioni; 

h) di non essersi reso colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni richieste ai sensi 
dell’art. 10 del D.M. 05 febbraio 1998. 

 Letto, confermato e sottoscritto. 

 .........................., ..................       IL DICHIARANTE 

 



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

ATTESTANTE LA CONFORMITA’ DELL’IMPIANTO di cui all’art. 214, c. 8, del D.Lgs. 152/07, e ss.mm.ii. 
 a) Artt. 2 e 4 della Legge 04 gennaio 1968, n. 15, e ss.mm.ii.; 
 b) Art. 3, c. 10, Legge 15 maggio 1997, n. 127, e ss.mm.ii.; 
 c) Art. 2, cc. 10 e 11, Legge 16 giugno 1998, n. 191, e ss.mm.ii.; 
 d) Artt. 1, 2 (cc. 1 e 2) e 3, c. 1, del D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 403; 
 e) Art. 214, c. 9, D.Lgs. 152/06, e ss.mm.ii.; 
 f) Art. 21 della Legge 07 agosto 1990, n. 241, e ss.mm.ii.. 
 
....... sottoscritt... ............................................................................................................................., 

nato a ................................ (prov. di .....) il ...................., codice fiscale: ........................................., 

residente a ......................... (prov. di .....) via ..................................n. ..., c.a.p. ........, tel.: .............., 

nella qualità di Titolare/Legale Rappresentante. dell’Impresa/Società/Ente ......................................, 

Sede legale: ....................... (prov. di .....) via .................................................... n. ...., c.a.p. .........,  

consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o di false attestazioni il dichiarante è punito 
anche con la sanzione prevista dall’art. 483 del Codice Penale, salvo che il fatto costituisca più 
grave reato (art. 21 della Legge 07 agosto 1990, n. 241, e successiva normativa di attuazione, 
modificazione ed integrazione), e, inoltre, decade dai benefici eventualmente conseguenti, 

DICHIARA 

sotto la propria personale responsabilità ed ai sensi dell’art. 21 della L. 7 agosto 1990, n. 241, e 

successiva normativa di attuazione, modificazione ed integrazione che la costruzione 

dell’impianto in cui si intende effettuare l’attività di recupero dei rifiuti non pericolosi ai sensi degli 

artt. 214e 216 del D.Lgs. n. 152/06 e successiva normativa di attuazione, modificazione ed integrazione, sito 

a .........……..…....... (.....), in via .............................................. n. ....., c.a.p. .........., foglio .........., 

particella/e ...…....…................, è conforme alle disposizioni della Parte Quinta del Dec. Leg.vo 

n.152/06 e a tutte le altre disposizioni che regolano la costruzione di impianti industriali, ed in 

particolare: 

a) CHE l’immobile è di proprietà di .............................................................................................................; 

b) CHE la costruzione dell’impianto è conforme alle disposizioni delle norme vigenti in materia 
urbanistica; 

c) CHE la costruzione dell’impianto rispetta le norme vigenti in materia di tutela della salute dell’uomo e 
dell’ambiente, nonché di sicurezza sul lavoro; 

d) CHE la costruzione dell’impianto è conforme alle disposizioni contenute nella parte quinta del Dec. 
Leg.vo n.152/06, e a tutte le altre disposizioni che regolano la costruzione di impianti industriali; 

e) CHE la Titolarità dell’impianto di recupero e/o di messa in riserva è: 

 � propria. 

 � di ................................................ . 

 Inoltre, il sottoscritto allega copia fotostatica della Carta di Identità in corso di validità N. 
...................................., rilasciata dal Comune di .…..........................(prov. di ......) in data ................ 

 Letto, confermato e sottoscritto. 

 .........................., ..................      IL DICHIARANTE 

 



 “QUADRO SCHEMATICO” DELL’ATTIVITA’ DI RECUPERO 

(D.Lgs. 152/06, e ss.mm.ii. introdotte con D.Lgs. 4/08, D.M. 05 febbraio 1998 e D.M. 168/06) 
 

 RIFIUTI ATTIVITA’ RECUPERO PRODOTTI 

N. Tipologia C.E.R. Quantità (t/a) Paragr./lettera Sigle R(n) Paragr./lettera 

1       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

   TOTALE (t/a): 
                     Timbro e firma 
          _________________________ 
NOTE: 

RIFIUTI: 
TIPOLOGIA: riportare il N. di paragr. del suball. 1, all. 1 e/o 2, del D.M. 5 febbraio 1998 che riporta la “Tipologia”. 
QUANTITA’: riportare le quantità per codice C.E.R., i subtotali per tipologia e, alla fine, il totale complessivo. 

ATTIVITA’ RECUPERO: 
PARAGRAFO/LETTERA: riportare il N. di paragrafo del suballegato 1, allegato 1 e/o 2, del D.M. 05 febbraio 1998 che riporta la 
“Attività di recupero”, fino alla lettera quando è presente. 

PRODOTTI: 
PARAGRAFO/LETTERA: 
 a) per il recupero di materia, riportare il N. di paragrafo del suballegato 1, allegato 1, del D.M. 05 febbraio 1998 che riporta 
le “Caratteristiche delle materie prime e/o dei prodotti ottenuti”, fino alla lettera quando è presente. 
 b) per il recupero energetico, riportare solo la dicitura “ENERGIA”. 



“QUADRO DESCRITTIVO” DELL’ATTIVITA’ DI RECUPERO 

(D.Lgs. 152/06 e successive modifiche ed integrazioni e D.M. 05 febbraio 1998) 
 

Compilare un “QUADRO DESCRITTIVO” per ogni rifiuto individuato con codice C.E.R. 
(Es.: se l’attività di recupero tratta n. 10 rifiuti individuabili con codice C.E.R., vanno compilati n. 10 “QUADRI DESCRITTIVI”) 

 
Compilare a stampatello in ogni sua parte utilizzando la terminologia del D.M. 05 febbraio 1998 e 
dell’allegato “A” del D.Lgs. 152/06, e successive modifiche ed integrazioni. 
 

TIPOLOGIA del Rifiuto: 
(Paragr. del D.M. 05/02/1998) 
 

Codice C.E.R. e Descrizione: 
(All. “D” del D.Lgs. n. 152/06) 

PROVENIENZA del Rifiuto: 
(Paragr. del D.M. 05/02/1998) 
 
 
 

CARATTERISTICHE del Rifiuto: 
(Paragr. del D.M. 05/02/1998) 
 

Certificato di Analisi                           � richiesto                                  � non richiesto 

Test di Cessione                                   � richiesto                                  � non richiesto 
ATTIVITA’ di Recupero: 
(Paragr. del D.M. 05/02/1998, 
fino alla eventuale lettera) 

CARATTERISTICHE delle Materie prime e/o dei Prodotti ottenuti: 
(Paragr. del D.M. 05/02/1998, 
fino alla eventuale lettera) 

Certificato di Analisi                           � richiesto                                  � non richiesto 

Test di Cessione                                   � richiesto                                  � non richiesto 

QUANTITA’ annua trattata (nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 7 del D.M. 05/02/1998): 

A) In ingresso come Rifiuto:                                         (t/a) ................... Volume (m3) .................. 

B) In uscita come materia prima e/o prodotto ottenuto: (t/a) ................... Volume (m3) ..................

� (Se non si usa materia prima)                     C) Percentuale di Recupero (100*B/A): ..............(%)

� (Se si usa anche materia prima)                  C) Capacità di Recupero (100*A/B): ..................(%) 
NOTE: 

                Timbro e firma 
          _____________________ 



RELAZIONE  TECNICA DESCRITTIVA 

(Schema procedurale e descrittivo) 
 

 
 
 
 
 IL RISPETTO DELLE NORME TECNICHE VIGENTI IN MATERIA DI RIFIUTI RECUPERABILI 
 
 
 
 DESCRIZIONE DELL’ “INSEDIAMENTO/STABILIMENTO/IMPIANTO/ATTREZZATURE/MEZZI”: 

(Ubicazione, datti catastali, accesso, descrizione generale dell'insediamento ,  dell'impianto e delle sue potenzialità, 
ciclo di trattamento o di combustione dei rifiuti da recuperare, descrizione delle attrezzature , descrizione dei 
dispositivi di sicurezza adottati, data della eventuale domanda di autorizzazione presentata ai sensi della parte 
quinta del Dec. Leg.vo n.152/06 per emissioni derivanti dalle attività di recupero, descrizione del grado di 
adeguamento all’allegato 5 del D.M. n.186/06.) 

 
 
 
 DESCRIZIONE DELLA “MESSA IN RISERVA”: 

[Modalità, Tempi, Quantità istantanea del deposito (ton. e m3), Quantità annuale del deposito (t/a e m3/a), etc.] 
 
 
 
 DESCRIZIONE DEL “CICLO / FASI DI RECUPERO”: 

(Caratteristiche merceologiche dei prodotti derivanti dai cicli di recupero) 
 
 
 
 QUADRO DELLE “EMISSIONI IN ATMOSFERA” DERIVANTI DALLE ATTIVITA’ DI RECUPERO: 

[Es: polvere totale, sostanze organiche (C.O.T.), sostanze inorganiche, metalli e loro composti, CO, PCDD+PCDF, I.P.A., etc.] 
 

� “Processi a freddo”: 
 

� “Processi termici”: 
 

�   Altro: 


